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Tutti condannati per la violenza 
carnale alla ragazza di Livorno 
I primi due hanno ottenuto la condizionale - Sostanzialmente accolte le richie­
ste del pubblico ministero e della parte civile - Un comunicato dell'UDÌ 

LIVORNO — Il processo per 
direttissima al tre giovani 
Imputati di violenza carnale 
contro una giovanissima si 
è concluso con una condanna. 
La corte (Muntonl. Monte-
verde. Putignano) 11 ha in­
fatti riconosciuti colpevoli 
dei reati contestati. I due 
minorenni hanno visto rico­
nosciute le attenuanti gene­
riche ed hanno avuto duo 
anni e due mesi, mentre Pri­
mo Ronzino, 23 anni, con 

' precedenti penali, ha avuto 
una pena più severa, tre an­
ni e due mesi. In pratica, 
Gara solo il Ronzino a scon­
tarla per intero e a rima­
nere in carcere, perché 1 due 
dlclas-settennl hanno usufrui­
to. come prevede la legge, 
della condizionale e sono già 
rientrati nelle loro famiglie. 
Il pubblico ministero e la 
parte civile hanno casi visto 
sostanzialmente accolte le lo­
ro richieste, leggermente mo­
dificate dalla corte in evi­
dente considerazione ' della 
minore età di due degli im­
putati. • ' ' 

La condanna è stata netta 
e precisa ed ha tagliato cor­
to. nel metodo e nella so­
stanza. sulle tesi esposte dal­
la difesa, sostenute dall'av­
vocato Melani, che. In una 
Arringa di oltre un'ora e 
mezzo, ha teso a costruire 
una pretesa consensualità 
della vittima. Per far que-
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sto. l'avvocato Melani ' non 
ha esitato a farsi strada nel 
passato della ragazza, nel 
tentativo di offrirne un ri­
tratto che. a prescindere dal­
la sua veridicità, non riguar­
da certo la causa in discus­
sione. 

, Cosi ha ragionato la corte. 
respingendo la tesi assoluto­
ria proposta dalla difesa ed 
accogliendo la misurata espo­
sizione dei fatti offerta dal 
PM dott. Caravelll. E' Infat­
ti nell'argomentazione scarna 
ed essenziale del PM che la 
corte ha rintracciato gli ele­
menti centrali per la con­
danna. Il PM ha infatti cre­
duto di individuare 11 noc­
ciolo della colpevolezza degli 

, imputati proprio nelle loro 
deposizioni. « Il punto cen­
trale dell'accusa sta proprio 
nella dichiarazione di uno 
del minorenni — ha detto il 
dottor Caravelll — che ha 
affermato di volere che an­
che gli altri due si unissero 
alla ragazza ». E' da qui, 
dalle testimonianze delle ami­
che. dal fatto che si è de­
terminata, senza alcun con­
senso. una situazione che ha 
stordito ed Impaurito la gio­
vanissima, dal fatto che In 
quanto accaduto ciò che 6 
più rilevante, al di là della 
violenza fisica, è « la costri­
zione morale ». che si foca­
lizza. a parere del PM. la 
precisa responsabilità degli 

imputati. ' '-. 
Caravelll ha cosi disanco­

rato 11 discorso dalla veridi­
cità o meno, dalla coerenza 
o meno, delle dichiarazioni 
della ragazza, rese in oltre 
15 ore di Istruttoria, perché, 
ha affermato, a prescindere 
dal fatto che « non sono state 
né limpide né lineari, non si 
può fondare su di esse la 
base del giudizio, ma su ele­
menti di fatto ricostruiti in 
base a una logica lineare. Si 
è cosi superato « 11 diafram­
ma » più spinoso e devlante 
che il processo si è trovato 
dinnanzi, e la ricostruzione 
che il dottor Caravelll ha 
compiuto ha comportato, da 
una parte, il venir meno dal­
l'accusa per sequestro di per­
sona. ma. dall'altra, la pre­
cisa conferma di tutte le ac­
cuse elevate e verificate nel 
corso dell'Inchiesta e del di­
battimento. 

L'avvocato Gelso, che rap­
presentava la ragazza, pri­
ma di lui. ha espresso una 
sostanziale convergenza con 
le argomentazioni del PM. 
attenendosi però più stretta­
mente alle dlchiara/.ioni del­
la ragazza. Quando poi ha 
parlato la difesa, la cui tesi 
si è subito articolata attor­
no alla pretesa consensua­
lità della movane, vi è stata 
una diffusa protesta Tra il 
numerosissimo pubblico, com­
posto in buona parte di clon-

ne, che ha costretto il pre­
sidente del tribunale a far 
sgomberare l'aula. Il proces­
so fino a quel momento a 
f>orte aperte ha avuto, al di 
à della contestazione delle 

tesi della difesa e dell'ine­
vitabile provvedimento della 
corte, un andamento agile 
e molto corretto, riuscendo 
a far emergere, di fronte a 
tutta la città, il quadro gra­
ve e preoccupante della con­
dizione di tanta parte della 
gioventù in cui 6 maturato 
lo squallido episodio della 
violenza. 

Emessa la sentenza, quello 
che resta del processo è, co­
me afferma l'UDl In un suo 
comunicato. « un senso di 
sgomento che ci pone come 
donne e come cittadini in­
nanzi alla questione dello 
smarrimento sociale, cultura­
le. morale In cui si trovano 
a vivere oggi le nuove ge­
nerazioni ». Nel ribadire quin­
di la propria condanna p?r 
ogni atto di violenza e. In 
particolare, per la violenza 
compiuta nei confronti di 
una donna. l'UDI Intende 
promuovere « su queste que­
stioni un ampio dibattito che 
coinvolga la città, le sue or­
ganizzazioni democratiche e 
che veda quali protagoniste 
principali le donne e 1 glo 
vani » . ; * < . > < < 

Mario Tredici 

Incontro tra la Montédison, i sindacati e il CNR 

Nuova zona di scarico per i fanghi rossi 
GROSSETO — Un positivo giu­
dizio dei sindacati si registra 
sulla riunione tenutasi nel 
pomeriggio di giovedì presso il 
ministero della marina mer­
cantile. All'incontro, promos­
so dal sottosegretario Rosa. 
hanno partecipato la segreta* 
ria provinciale della FULC. 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Scartino, la Montédison e il 
professor Baffino, direttore 
del CNR. La riunione è stata 
dedicata all'esame della ri­
chiesta avanzata dal mono­
polio chimico, il 28 febbraio 
dell'anno scorso, concernente 
la possibilità di utilizzare co­
me discarica una nuova zona 
a mare — più vicina allo sta­
bilimento — in modo da ren­
dere più celere il compito del­
le navi che attualmente sca­
ricano i residui del biossido 
(i « fanghi rossi >) nei fondali 

di Capo Corso, vicino alla co­
sta corsica. 

La richiesta della Montédi­
son. indica la ?ona di mare 
compresa tra il Giglio e la 
Sardegna come la più idonea 
a non creare difficoltà al pie­
no dispiegarsi del processo 
produttivo al Casone. Un'indi­
cazione che l'azienda giustifi­
ca con gli intralci che le dif­
ficoltà climatiche creerebbero 
nell'opera quotidiana di di­
scarica. 

Su quésti due aspetti, le ipo­
tesi scaturite dall'incontro 
vanno in direzione, anche se 
non integralmente, delle ri­
chieste operaie e sindacali. In 
mento alla « zona di disca­
rica >. per il 12 gennaio pros­
simo il CNR si è impegnato a 
presentare un proprio docu­
mento. nel quale esprime 
valutazioni tecnico-scientifiche 
sui fondali, la loro capacità 

ricettiva nel sostenere senza 
alterazioni ecologico-ambien-
tali le conseguenze determi­
nate dai residui ed eventua­
le proposta alternativa per 
la zona di mare. 

Per quel che concerne inve 
ce l'aumento della quantità 
di scarico giornaliero — at­
tualmente 2GC0 tonnellate — 
un parere positivo è stato e-
spresso in sede scientifica e 
politica dal comitato compo­
sto dal ministero della marina 
mercantile, dal CNR. dall'isti­
tuto di idrobiologia, dal co­
mune di Scarlino e dalle re-
ìgoni Toscana e Liguria. Si è 
convenuto cioè di autorizzare 
la Montédison, con la messa 
m navigazione di una terza 
nave, ad incrementare la por­
tata di scarico sulla base di 
un livello annuo. Per esempio, 
se un giorno, per le negative 
condizioni del mare, non è 

possibile lo scarico, la quan­
tità può essere raddoppiata. 
Per la completa realizzazione 
di questo programma, dovrà 
essere varato un decreto leg­
ge a modifica dell'attuale le­
gislazione sugli scarichi che 
dovrà essere approvato dal 
consiglio dei ministri. 

Comunque, come hanno di­
chiarato i sindacalisti presen­
ti all'incontro, • tutta la que­
stione potrà trovare adeguata 
soluzione, per la tutela am­
bientale interna ed esterna 
alla fabbrica, solo quando, a 
livello comunitario, sarà appli­
cata quella direttiva comuni­
taria — recentemente appro­
vata a Bruxelles nel corso del 
consiglio dei ministeri dello 
ambiente — vincolante per tut­
ti i paesi, volta a porre pre­
cisi obblighi per la salva­
guardia dell'ambiente marino. 
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Il 28 nuovo incontro 
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per la vicenda Forest 
T -. •} 

Possibilità di usufruire della cassa integrazione attraverso la revoca dei 406 licenziamenti - Il con­
fronto deve svilupparsi con la vecchia e la nuova società - Natale in fabbrica - Iniziative di solidarietà 

PISA — Incontro interlocuto­
rio giovedì sera a Roma per 
la vicenda Forest. Le parti 
torneranno ad incontrarsi 11 
28 • di questo meso per ri­
prendere la discussione sulle 
proposte per sbloccare la si­
tuazione drammatica creatasi 
nella fabbrica di confezioni 
pisane con 1 «06 licenziamen­
ti. Giovedì sera al ministero 
del lavoro erano presenti 11 
sottosegretario. onorevole 
Armato, il comitato cittadino 
per la difesa dell'occupazione 
di • Pisa, rappresentato dal 
sindaco della città. Luigi Bui-
Ieri, le organizzazioni sinda­
cali. l'unione industriali. 11 
consiglio di fabbrica ed 1 
rappresentanti della nuova 
proprietà fantasma COACL 
Erano stati invitati alla riu­
nione anche 1 precedenti 
proprietari della Forest. la 
SACFEM e la Basto?!, ma 
queste ultime non si sono 
presentat con la motivazione 
che ormai non hanno più 

: nulla a che fare con la fab­
brica tessile pisana 

Unica controparte sembra 
quindi rimanere la finanzia­
ria a responsabilità limitata 
COACI ed il liquidatore no 
minato dal tribunale di Ro­
ma. Il sottosegretario Arma­
to. a nome del governo, ha 
formulato la proposta che 
prevede la possibilità di fare 
usufruire del trattamento del­
la cassa integrazione guada­
gni 1 dipendenti attraverso la 
revoca dei licenziamenti, uti 
lizzando a questo fine la re­
cente legge di ristrutturazio­
ne e riconversione industria­
le. Si tratta della proposta 
avanzata, già all'indomani 
dell'arrivo delle lettere di li­
cenziamento, dalle organizza­
zioni sindacali e dal comitato 
cittadino per la difesa del­
l'occupazione come base per 
una qualsiasi trattativa tra le 
parti. 

Sindacati e comitato citta­
dino hanno quindi espresso 
un parere favorevole sulla 
mediazione del governo 
« considerandola — afferma 
un comunicato diffuso dalla 
amministrazione comunale di 
Pisa — un momento di pas­
saggio obbligato per confron­
tarsi con la nuova e vecchia 
società, aprendo la via a po­
sitive soluzioni che dovranno 
garantire gli attuali livelli di 
occupazione ». ' La società 
COACI. pur non manifestan­
do la propria indisponibilità. 
si è riservata di dare una 
risposta. Dovrà Tnfatti con­
sultarsi con I vari padroni 
della Forest prima di prò 

nunciarsi con competenza al 
tavolo delle trattative. Al sot 
tosegretario onorevole Arma­
to non è rimasto altro che 
aggiornare la riunione e con-
\ocare le parti per la matti 
na del 28 dicembre « per 
concretizzare definitivamente 
la proposta di dare Inizio al 
l'esame delle soluzioni con 
crete da adottare ». , 

Continuano intanto a Pisa 
da parte della popolazione le 
iniziative di solidarietà e di 
aiuto alle lavoratrici della 
Forest. L'atmosfera di festivi 
tà natalizia non ha interrotto 
il clima di mobilitazione a 
sostegno della lotta del licen­
ziati Mentre le sottoscrizioni 
aperte dal vescovo e - dalle 
oreanlzza7lonl sindacali CGIL 
CISL UIL continuano ogni 
giorno a registrare nuovi 
contributi, si sviluppano nei 
ounrtlen e nelle scuole as 
somblee con la partecipazione 
delle lavoratrici licenziate 
Sotto 11 palazzo comunale è 
stata innalzata una tenda e 
nelle logge ai banchi i lavo 
ratori hanno allestito una 
mostra dove spiegano i moti­
vi della lotta La mattina di 
Natale li vescovo della città 
monsignor Marrocci celebre­
rà la messa nel locali dello 
stabilimento tuttora occupato 
dalle maestranze. ' Un'assemblea nella fabbrica occupata 

I CINEMA IN TOSCANA 
EMPOLI 

CINECLUB UNICOOP: Zabnsk.o 
polnt (24) > 

CINECLUB VINCI: Questo terra 
e la m a terra (25 e 26) 

LA PERLA: I nuovi mostri 

EXCELSIOR: L'orca assassina (24 
e 25) 

BUONCONVENTO (Slena): Il si­
gnor Robinson (24 e 2 5 ) , Barry 
Lyndon (26) 

VOLTERRA 
CINEMA TEATRO PERSIO PLAC­

CO: Il pistolero ( 2 4 ) ; La com­
pagna di banco ( 2 5 ) ; Sfida a 
White Buttalo (26) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Lt fanta­
stiche avventure d! Pitty e Lice 
(ore 15.30) ( 2 4 ) ; Colpo sec­

co ( 2 5 ) ; La croce di ferro (26) 
S. AGOSTINO: Tre uomini In fu­

ga ( 2 4 ) ; Gulliver nel paese dei 
Lilliput ( 2 5 ) ; Gesù di Naza­
reth (26) 

PISCINA OLIMPIA: O-e 21 bal­
lo liscio con Ctaudio Casadei 

( 2 4 ) ; Ore 21 ballo liscio coi I 
«Val 5 « (25) 

ROSIGNANO 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Ce­

ra sposa di P Festa Campanile 
con J Oorelli. A Be'li, la com­
media p'u spassosa dell'ciino 
che tutti devono \edere (oro 

. 15-17-21) (24 e 2 5 ) : Man­
naia, con Maurizio Merli, Phi-
I ppe Leroy, il ritorno del gron­
de western all'ital.oia Per tut­
ti (26) 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: Ore 
16. Cenerentola - Ore 2 1 . Black 
sunday, con Robert Shaw ( 2 4 ) ; 
Black sunday. con Robe-t Shaw 
l'indimcnticebile Interprete de 
Lo squalo, un film favoloso che 
vi strapperà C'opplauso ( 2 5 ) ; 
Una giornata particolare, con 
Sophia Loren e Marcel'o Ma-
stroianni, candidato all'Oscar 
'78 ( 2 6 ) . 
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ODEON* • Il bel p ÌHé£< ; >&" ( 'y 
MOgi l iNO: sandolwn la t»«rt dèh 
; la Malesia • > - •• * 
CINEMA TEATRO IMPERO: Gio­

chi erotici ( V M 18) ( 2 4 ) ; La 
professoressa di scienze naturali 
e compagnia Trottolino (VM 
18) ( 2 5 ) ; Gesù di Nazareth 
(26) 

ODEON: Il libro della jungla ( 2 5 ) ; 
La trappo'a di gh accio (26) 

PRATO 
GARIBALDI! Notti peccaminose di 

una minorenne (VM 18) 
ODEON: La soldatessa a'ia visita 

militare 
CENTRALE: Rotte a tutte le espe­

rienze 
EDEN: La notte del falchi 
NUOVOCINEMA (Caldana) Alr-

port 77 (24 e 2 5 ) ; Totò con­
tro Maciste (26) 

ARISTON: Dedicato a urina stelli 
(25 ) ; Due sul pianerottolo (26) 

PARADISO: Due sul piane-ottolo 
(25 ) ; Von Buttiglione (26) 

MOKAMBO: Anche gli angeli man­
giano fagioli ( 2 5 ) : Toto contro 
Maciste (26) 

S. BARTOLOMEO: Superkong (25) 
Anche gli angeli mangano fa­
gioli (26) 

VITTORIA: Beati I ricchi ( 2 5 ) ; Il 
Rugantino (26) 

ft 
PONTEDERA •h 

•ITALIA: Ectb, noi per esempi^.. 
'MASSIMO: Un attimo, una vita1 

ROMA: Rapina: > mittente scono­
sciuto > ... 

PISTOIA 
LUX: Guerre stellari 
GLOBO: I nuovi mostri 
ROMA D'ESSAI: Per favore non 

mordermi sul collo 

AREZZO 
POLITEAMA: I leoni della fluerra 
SUPERCINEMA: Roulotte rutta 
ODEON: Il fantasma del palcosce­

nico 

LUCCA 
MIGNON: Le avventure di Bianca 

e Berme 
NAZIONALE: Le avventure di Bian­

ca e Bernle 
MODERNO: I nuovi mostri 
PANTERA: Guerre stellari 
CENTRALE: Guerre stellari 
ASTRA: Il bel paese 

PISA 
ARISTON: Guerra ite.lari 
ODEON: La tigre e ancora viva-

Sandokan alla riscossa 
ASTRA: I nuovi mostri 
ITALIA: La avventure di Bianca 

t Bernle 
NUOVO: Ec<0, rtoi 'ber esemplo 
MIGNON: Al di-là dal bene • del 

mala i i , < te 1 

LIVORNO 
GRANDEt Guerre «talleri 
MODERNO: La tigre è ancora viva 

Ssndokan a"j riscossa 
METROPOLITAN: I nuovi HMatrl 
LAZZERI: Pane, burro • marmel­

lata 
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vendita diretta dalla produzione 
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